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Il CMI a Fiorano Modenese 

 
Il CMI ha partecipato, oggi a Fiorano Modenese (MO), nella frazione di Spezzano, nell’ambito della Giorna-
ta Mondiale dei Diritti dell’Infanzia, all’intitolazione di un parco pubblico ad Iqbal Masih, pakistano ucciso 
a soli 13 anni per il suo impegno nella lotta alla schiavitù minorile e nella difesa dei diritti dei minori.  
Iqbal Masih nacque nel 1983 in una famiglia molto povera. Quando aveva cinque anni, la sua famiglia si in-
debitò per pagare le spese matrimoniali della primogenita, ed Iqbal fu venduto dal padre al direttore di una 
fabbrica di tappeti, per il prestito di 26 dollari. Così fu costretto a lavorare ingiustamente come uno schiavo, 
incatenato a un telaio, per circa 14 ore al giorno, per guadagnare solo una rupia (1 centesimo di euro). Lì co-
nobbe molti ragazzini come lui. Cercò parecchie volte di sfuggire, ma veniva trovato subito, e appena tornati 
in fabbrica, lo puniva gettandolo in una cisterna sotterranea chiusa da una grata quasi senza aria. Un giorno 
del 1992 uscì di nascosto dalla fabbrica/prigione e partecipò, insieme ad altri bambini, ad una manifestazione 
del “Fronte di Liberazione dal Lavoro Schiavizzato”, nella quale, si celebrava la “Giornata della Libertà”, in 
cui Iqbal decise spontaneamente di raccontare la sua storia e la condizione di sofferenza degli altri bambini 
nella fabbrica di tappeti in cui lavorava. Gli avvocati del sindacato contribuirono a liberare lui e tutti gli altri 
bambini schiavi del lavoro minorile. Dal 1993 Iqbal cominciò a tenere una serie di conferenze internazionali 
sensibilizzando l’opinione pubblica mondiale sui diritti negati ai bambini nel suo paese e contribuendo al di-
battito sulla schiavitù mondiale e sui diritti internazionali dell’infanzia. Nel dicembre del 1994 ottenne un 
premio di 15.000 dollari sponsorizzato dall’azienda di calzature, con la quale Iqbal, avrebbe voluto finanzia-
re una scuola nel suo paese. Ricevette una borsa di studio, ma la rifiutò: aveva deciso di rimanere in Pakistan 
per aiutare ancora i bambini del suo paese. Grazie a lui circa tremila piccoli schiavi poterono uscire dal loro 
inferno: sotto la pressione internazionale il governo pakistano chiuse decine di fabbriche di tappeti. 
Il 16 aprile 1995 Iqbal Masih venne assassinato mentre recava in bicicletta in chiesa. Aveva 13 anni. La poli-
zia scrisse che l’assassinio derivava da una discussione tra Iqbal ed un contadino. Alcuni testimoni però af-
fermarono di aver visto una macchina dai finestrini oscurati avvicinarsi a lui mentre era in bici e qualcuno, al 
suo interno, aprire il fuoco contro Iqbal. 
 
 


